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Per imprimere un carattere più 

produttivo al lavoro comune 
• ~ " — - • • • . . . . . 

Necessario un esame 
dello stato dei 

rapporti PCI-PSI, 
senza strumentatomi 
Abbiamo seguito assidua

mente e con interesso lo svol
gersi del Congresso regionale 
socialista per cercare di ca
pire meglio gli orientamen
ti di fondo e più attuali di 
una forza politica con la qua
le condividiamo da t ren tan
ni in Umbria una responsa
bilità di governo. 

Confessiamo che non è sta
to agevole per un osservato
re.. esterno comprendere tutti 
i risvolti di un confronto non 
solo molto contrastato ma 
punteggiato da forti asprez
ze polemiche retrospettive, 
anche di carat tere persona
le. che forse hanno sminui
to la par te più interessante 
della discussione sui temi del
la strategia, della politica e 
della crisi 

Sul piano dei rapporti di 
forza t ra gli schieramenti, il 
risultato congressuale ha de
terminato un equilibrio tale 
da sollecitare, ci pare, una 
gestione del partito concor
data e unitaria che compor
terà necessariamente > anche 
una mediazione delle varie 
posizioni politiche che si so
no espresse. Pe r quanto con
cerne i rapporti con noi. pur 
nelle legittime valutazioni cri
tiche (altra cosa sono gli at
tacchi di cui parleremo più 
avanti) , abbiamo potuto co
gliere nella maggior parte 
«lei discorsi la preoccupazio
ne di salvaguardare l'allean
za t ra i due partiti, di raf
forzare la comune azione di 
governo, di dare alle relazio
ni t ra comunisti e socialisti 
contenuti sempre più qualifi
canti, con una apertura po
sitiva verso tutte le al tre for
ze democratiche. Al di là del
le stesse collocazioni con
gressuali . si è manifestata 
una diffusa volontà di anda
r e ad un confronto serio im
postato su basi più avanza
te e su metodi rigorosi . ed 
oggettivi, .Da pa r t e nostra, vi 

i_è piena'jSfsgtìnlbjHta sT lavo
r a r e su questo terreno, ac
cantonando tutto quello che 

" vi può essere stato di stru
mentale. di agitatorio e di 
manicheo nel modo in cui i 
due partiti si sono sin qui 
confrontati. Lo abbiamo det
to chiaramente anche al Con
gresso. 

Esiste dunque una questio
ne di metodo che richiede una 
grande dose di oggettività e 
di tolleranza nel valutare le 
posizioni ed i comportamen
ti. anche perché la collabora
zione t r a i due partiti deve 
fare i conti con le differenze 
ideali e politiche sulle quali 
si fonda la rispettiva auto
nomia. Non c*è dubbio che il 
rispetto di questo metodo — 
che non sempre c 'è stato — 
permetterà di imprimere un 
cara t te re più costruttivo e 
produttivo al lavoro comune 
e di rispondere meglio, quin
di. anche alle aspettative del
la base dei due partiti e del
la intera comunità regionale. 
P e r questo riteniamo sìa non 
solo possibile ma necessario 
ed urgente compiere insieme 
e sistematicamente un esa
me complessivo dello stato 

dei rapporti tra comunisti e 
socialisti nelle istituzioni e 
nelle diverse articolazioni del
la società regionale. Si po
tranno cosi definire, in una 
discussione comune e con pa
ri responsabilità, le scelte po-

! litiche e di governo che deb-
i bono permettere al movimen

to operaio, alle componenti 
democratiche della società 
regionale e alle istituzioni di 
assicurare una valida presen
za dell'Umbria nella batta
glia per sconfiggere le tra
me eversive, la violenza e il 
terrorismo e per determina
re, nella libertà e nella de
mocrazia, quel profondo cam
biamento nel quale, solo, il 
paese può trovare la sua ri
nascita. 

Siamo convinti che oggi. 
proprio per la drammaticità 
del momento, davanti alle for
ze politiche umbre, sta pri
ma di tutto un compito di so
lidarietà democratica e na
zionale che non può essere 
delegato solo ai vertici e es
sere adempiuto se non se ne 
fanno carico i partiti dei la
voratori. Diciamo di più. Og
gi gli stessi legittimi interes
si di ogni forza politica de
mocratica possono e debbo
no essere fatti valere in que
sto ambito. Diversamente la 
gente stessa segnerebbe con 
un distacco e con una con
danna le manifestazioni di 
chiusura e i particolarismi. 

Su tutt 'altro piano — oc
corre rilevarlo francamente — 
si sono collocati discorsi che 
— come quello dell 'assessore 
Mercatelli — niente hanno a 
che fare con la critica e con 
la polemica politica. Si è trat
tato infatti di uno sconside
rato e qualunquistico attacco 
alla giunta regionale e al
l'azione di governo della mag
gioranza di sinistra che non 
solo non trova riscontro nel
la lunga storia della collabo
razione tra comunisti e socia
listi ma nemmeno in compor
tamenti delle forze di oppo
sizione anche nei momenti di 
scontro più duro. Si può di
r e con malizia che una simi
le sortita avrebbe potuto tro
vare giustificazione solo se 
la condotta della giunta e dei 
singoli assessori, per l'impe
gno quotidiano e la qualità 
del lavoro prodotto, fosse sta
ta quella stessa esibita dal 
Mercatelli nei due anni e 
mezzo della legislatura. 

Anche per la sua prove
nienza, dunque, oltre che per 
il metodo e i contenuti, un 
at tacco inaccettabile, lontano 
— ci permettiamo di dirlo — 
dallo spirito e dal significa
to del Congresso socialista. 
Un a t tacco riprovato con du
rezza persino da organi di 
s tampa non certo condiscen
denti verso le giunte di si
nistra e che può essere as
sunto. semmai, come esem
pio di ciò che occorre evi
ta re . rifiutare e condannare, 
da socialisti e da comunisti, 
se s i intende percorrere !a 
s t rada di una intesa sempre 
più chiara e costruttiva. 

Gino Galli 

L'ultimo Pico del bigonzo 
/ / Pico della Mirandola dell'Umbria, più noto come il 

Tigre, ha con la sua consueta correttezza nuovamente 
preso spazio alle pur limitate cronache delle pagine 
regionali dei quotidiani che si leggono nella nostra re
gione. Con la modestia che lo contraddistingue (pur es
sendo il Nostro il massimo esperto regionale di program
mazione. di urbanistica, di Sanità, di restauri di palazzi, 
di musica classica e sacra, oltreché di grande cultore 
di arredamenti per uffici) egli ha convocato l'ennesima 
conferenza stampa: ciò che si è sentito è di così alto 
livello culturale e politico, oltre che storico, che ci siamo 
visti costretti ad organizzare con urgenza, per ì nostri 
dirigenti, un seminario di studi sul pensiero del Maestro. 

Non ci è consentito, in questa sede, di andare oltre 
ad un apprezzamento per lo sforzo che il Pico ha fatto 
per offrire ancora la sua opera per il bene della comu
nità regionale: cosa sarebbe VUmbria senza queste biset
timanali « fiorettate ». Veramente i problemi nostri di
verrebbero insolubili senza questo disinteressato apporto 
datoci che, al di sopra delle partì, con l'eleganza che lo 
contraddistingue, continua, nonostante le sconfitte e le 
amarezze della storia, imperterrito nella sua opera 
creativa. 

Famoso nel passato per lo stile e l'intelligenza poli 
tico — oltre che per il rispetto delle altrui idee — con 
cui diresse il Consiglio Regionale «incarico che, come 
tutti ricordano, lasciò con grande eleganza) oggi il no
stro Pico della Mirandola non vuole rinunciare, nono
stante l'impegno di ricerca scientifica che lo distrae, 
al duro compito di essere per la sua parie politica, ma in 
realtà per l'intera comunità regionale, scienziato e pre
dicatore, esperto del settore (m realtà di tutti) e grande 
teorico politico, storico e cronista. Per noi, che abbiamo 
avuto la buona sorte di vivere nella sua stessa epoca, 
non rimane che il gravoso compito di ascoltarlo e leg
gerlo per trovare, dall'insegnamento, dopo lunao studio, 
la retta via. 
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TERNI - Tra breve sarà avviata un'indagine che si concluderà in un anno 

Quante case a Temi? 
La ricerca promossa dal Comune e commissionata al Crearne - Si conoscerà l'esatto 
numero ed estensione degli appartamenti, quanta gente vi abita e in che condizioni 
TERNI — Quanti apparta
menti ci sono nel Comune di 
Terni, quante persone vi abi
tano e in quali condizioni? 
Allo s ta to a t tuale nessuno è 
in grado di da re delle rispo
ste a queste domande. Tra 
un periodo non certo lungo 
(non più di un anno) il Co
mune di Terni disporrà inve
ce della esatta car t ina della 
cit tà, con tut t i i dati neces
sari per rispondere alle do
mande iniziali. Quella che sta 
per essere avviata a Terni è 
la prima esperienza simile 
neirambito regionale e anche 
nel resto del Paese esisto
no pochissime precedenti. 

Di quale tipo di esperienza 
si t r a t t a? Il Comune ha affi
dato a un istituto specializza
to, il CRESME (Centro Ri

cerche Economiche Sociologi
che e di Mercato nell'Edili
zia) l'incarico di compiere 
una indagine dettagliata del 
patrimonio edilizio. I tecnici 
del Cresme effettueranno un 
sopralluogo in tu t te le abita
zioni, raccogliendo tut t i i dat i 
relativi alla estensione degli 
appartamenti , al numero di 
persone che vi abitano, alle 
loro condizioni socio-economi
che. ai servizi di cui posso 
no usufruire. Questo lavoro. 
per il quale occorrerà un no
tevole dispendio di energie. 
costerà al Comune circa 100 
milioni. Per portarlo a termi
ne occorreranno circa 8 mesi 
e dovrebbe iniziare nelle pros
sime set t imane. La cifra ne
cessaria è s ta ta inserita nel 
bilancio preventivo per l 'anno 

in corso e anche gli altri 
aspetti formali sono stati 
chiariti . I tempi dovrebbero 
quindi essere brevi. 

Ci si chiederà perchè spen
dere per la raccolta dei dati 
una cifra che. pur non essen
do esorbitante, è però onero 
sa? Allo stato a t tuale del pa
trimonio edilizio esistente si 
conosce ben poco. Si hanno 
soltanto i dati ricavati dal 
censimento del 1971. ormai 
vecchi e non certo utili co 
me punto di riferimento. In 
questa maniera 11 Comune, la 
collettività nel suo insieme. 
non è ii grado di controlla
re i fenomeni che in questo 
settore avvengono. 

In base alla normativa en
t ra ta di recente in vigore il 
Comune è in condizione di 

« programmare » lo sviluppo 
urbanistico della città. Di evi 
tare cioè che, come è avve
nuto in passato, si costrui
sca soltanto secondo la logi
ca di mercato, e quindi in ba
se al tornaconto dei costrut
tori. ma che invece l'espan
sione residenziale avvenga se 
condo un ordine razionale e 
in base a quelle che sono lo 
esigenze della cit tadinanza. 
Ma come programmare se 
non si dispone delle conoscen
ze necessarie per poterlo fa
re? Detto in altri termini: 
come stabilire quanti appar
tamenti dovranno essere co
struiti nei prossimi cinque an
ni. .se non si sa con esattez
za quante sono le famiglie 
che ne hanno bisogno. 

« Quella dell 'anagrafe delle 

Per l'agricoltura nella Media Valle del Tevere e ancora di più nel Perugino 

Associazionismo, problema aperto 
Il primo comprensorio: una situazione non ottimale, tuttavia qualcosa si muove - Per il se
condo, con 20 coop, la questione rimane la polverizzazione delle aziende • Quali le iniziative 

" T r a pochi giorni si apr irà , 
la conferenza agrar ia del 1 
aprile in preparazione della 
quale continuiamo a fornire 
da t i e informazioni sulle sin
gole real tà comprensoriali. ! 
Come per il Trasimeno anche ' 
nel comprensorio Media Val
le del Tevere l 'attività fon
damenta le è l 'agricoltura che 
presenta alcune caratterist i
che precise: aziende diret
to-coltivatrici più frammenta
t e r ispetto alla media regio
nale ed una presenza della 
mezzadria superiore ad al t re 
zone della regione. 

Una situazione non certo 
ot t imale anche se proprio sul 
terreno dell 'ammodernamen
to e del rilancio dell'agricol
tura qualche cosa si sta già 
muovendo. C'è infatti , l'ipote
si della creazione di una coo
perativa consortile — già tut
t e le forze politiche si sono 
espresse posit ivamente su 
questa ipotesi — che potreb
be essere composta da colti
vatori dirett i , mezzadri, coo
perative agricole, agricoltori, 
braccianti, ist i tuti religiosi, 
aziende agricole (la Veral-
li-Cortesi e la IRB) , ESAÙ, 
comunanze agrarie, comuni 
proprietari di ter re . Un'ini
ziativa che andrebbe in so
stanza nel senso già speri
men ta to a Nocera Umbra, 

ponendosi come polo di svi
luppo (servizi utilizzabili an
che da non soci) e occasione 

, di ricomposizione fondiaria, 
sia pure in termini democra
tici e partecipati . 

Diversa la situazione nel 
comprensorio di Perugia in 
cui le specificità hanno a l t ra 
na tu ra : forte riduzione nel 
corso di pochi ann i della su
perficie agricola utilizzata 
(-3000 et tar i dal '70 al '75), 
contemporanea però ad u n a 
forte riduzione del numero 
dei mezzadri, dei coldiretti e, 
viceversa, ad un incremento 
nel numero dei salar iat i (più 
15). 

Il tu t to in una s t ru t tu ra 
fondiaria anch 'essa polveriz
zata in 4037 aziende media
mente operanti su circa nove 
e t tar i ciascuna. Ci sono an
che grandi aziende (in tu t to 
7 con 9583 ha ) assieme ad 
una più importante fetta di 
terreno di proprietà degli en
ti pubblici (5525 ha ) , quello 
stesso che con il DPR 616 
verrà trasferito agli enti loca
li. 

Nella zona esistono in tu t to 
20 cooperative, ma il proble
ma della polverizzazione delle 
aziende e quindi dello svi
luppo dell'associazionismo 
r imane anche qui tu t to d a 
affrontare. T ra le proposte 

per la zona che il PCI avanza 
c'è ad esempio la costruzione 
dell'azienda t ra inan te di Col-
lestrada a gestione cooperati
va e con un preciso indirizzo 
prevalentemente zootecnico 
( t ra l 'altro nel comprensorio 
la produzione di carni sia 
pure contraddi t tor iamente è 
aumenta ta , ed è comunque 
necessario svilupparla ulte
r iormente puntando soprat
tu t to alla creazione di centri 
adeguati di trasformazione). 

Tra i problemi principali 
della zona anche lo sviluppo 
dell'irrigazione e dell'assi
stenza. Ad Orvieto i compa
gni met tono in evidenza la 
necessità di un «riordino isti
tuzionale» per sviluppare 
l 'agricoltura (decentramento 
a livello comprensoriale degli 
uffici della regione e dell'E-
SAU per garant i re assistenza 
e controlli sulla utilizzazione 
dei finanziamenti pubblici: 
regionalizzazione dei consorzi 
di bonifica, dei consorzi a-
grari e degli enti pubblici). 
Un particolare impegno do-
vrebe essere qui sviluppato 
per recuperare gli oltre 4000 
et tar i di terreni incolti. 

Sempre nello specifico vie
ne richiesto il completamento 
delle ricerche idriche nella 
p iana di Orvieto, di Fabro e 

nell 'altopiano dell'Alfina e 
quindi una «estensione del
l'irrigazione oltre i 350 et tari 
già realizzati per permettere 
l ' impianto di colture destina
te agli allevamenti e all'in
dustria di trasformazione. Ci 
sono infatti tu t ta una serie di 
cooperative (COOPAZ di 
Sferrocavallo; coop. di giova
ni di Fabro per l 'allevamento 
avicunicolo; coop. di giovani 
di Orvieto per or tofrut ta : 
COIPA pa ta te da seme) che 
assieme ad aziende ed impre
se agrarie contadine singole e 
associate vedrebbero nell'ir
rigazione nuove possibilità di 
sviluppo economico e produt
tivo. 

Sempre dai compagni di 
Orvieto viene messa in evi
denza la necessità di costitui
re una cooperativa che abbia 
come obiettivo il pieno fun
zionamento del centro di im
bottigliamento delle cant ine 
sociali e la organizzazione di 
una rete di commercializza 
zione del prodotto che veda 
la collaborazione anche degli 
enti pubblici. Le notizie e i 
problemi dei t r e comprensori 
sono stat i espressi sintetica
mente. II dibatt i to della con
ferenza agraria regionale po
trà permettere i necessari 
approfondimenti, e una più 
articolata proposta, 

abitazioni - dice Ermanno 
Emilioz^i del SUNIA. il sinda
cato degli assegnatari e de
gli inquilini — è una ricino 
.ita che noi abbiamo sempre 
.sostenuto. Se noi non sappia
mo quanti sono gli apparta
menti in proprietà, quanti 
quelli in affitto, quanti quelli 
sfitti, non possiamo nomine 
no svolgere bene la nastra 
azione .sindacale. Non riuscia 
ino a intervenire sulle ano
malie che vengono alla luce. 
Abbiamo, a esempio, circa 
2«0 sfratti, tat t i arrivar»» agli 
Inquilini in questi ultimi ine 
si. abbiamo 3.500 richieste di 
un alloggio popolare e non 
sappiamo, dall 'altra parte. 
quanti sono gli appagamen t i 
sfitti. Noi sappiamo che ce 
ne sono molti. Il Comune ri 
ha fornito una cifra "orienta
tiva: gli appartamenti sfitti 
dovrebbero essere circa 800. 
ma non è un dato sul quale 
si può fare affidamento. Non 
che sapere quant i sono, risol
va i problemi, dati che non 
ci sono leggi che poi ci per
met tano di intervenire. Però 
disporre di tu t te le informa
zioni ci aiuta molto. Senza 
tener conto che soltanto con 
l 'anagrafe si potrà impedire 
che l'equo canone, una volta 
ent ra to in vigore, sia appli
cato in maniera ingiusta. Il 
Comune inoltre, grazie alla 
legge « 382 », con la quale 
molti poteri dello s ta to sono 
passati agli enti locali, dal 
1. gennaio ha il compito di 
assegnare le nuove case po
polari che vengono costruite. 
Anche per questo avere tut t i 
1 dati si rende necessario ». 

«C'è inoltre un'esigenza — 
«Mtiene l 'architetto Aldo Tar-
quini dell'ufficio urbanistica 
del Comune — che è quella 
di eliminare gli sprechi. C'è 
il patrimonio edilizio degra
dato che rischia di andare 
perduto e che va invece recu
perato. Però per intervenire 
si deve avere l'esatto quadro 
de! fenomeno. Si ha un'offer
ta del mercato che non ri
sponde alle esigenze della 
gente. Si continua a costrui
re appartament i con una su
perficie molto estesa, con il 
tradizionale salone, utilizzato 
quasi per niente, e con un co
sto diventato ormai inacces
sibile ai lavoratori. Occorre
rà intervenire anche su que
sto aspetto, facendo scat tare 
del meccanismi che consenta
no la correzione di queste 
s torture. L'anagrafe, al tro 
fatto importante, consentirà 
anche una politica più razio
nale dei servizi ». 

Una volta raccolti tutt i i da
ti . l 'anaerafe sarà costante
mente aggiornata e saranno 
registrati tutti ì nuovi con
trat t i e i passaggi di pro
prietà. 

Giulio C. Proietti 

Aperta fino al 16 aprile l'« Antologica '48-78» nel Palazzo comunale di Todi 

DICINEMA 
IN

TERNI 
POLITEAMA: Incontri ravvicinati 

del terzo tipo 
VERDI: La mazzetti 
F IAMMA: La bella addormentata 

nel bosco 
MODERNISSIMO: Un uomo da 

nulla 
LUX: L'uovo del serpente 
M I M O N T E : Tutti possono arric-

«Mr» tranne i poveri 

PERUGIA 
TURRENO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
LILLI: La mazzetta 
MIGNON: Interno di un convento 
MODERNISSIMO: Allegro, ma non 

troppo (cartoni animati) 
PAVONE: Piedone l'africano 
LUX: (n.p.) 
BARNUM: La cosa da un altro 

mondo 

Dal nostro inviato 
TODI — Romeo Mancini ha 
d a raccontare molte cose. Pa
recchie le «narra» nei suoi 
quadri , ormai famosi nei ce
nacoli culturali di mezz'Eu
ropa, ma al t re bisogna sen
tirle d i re t tamente dalla sua 
voce. Direttore dell'Accade 
mia delle Belle Arti di Peru
gia. protagonista insieme a 
Rena to Gut tuso. Antonello 
Trombadori , Leoncino Leo
nardi . Marino Mazzacurati ed 
altr i ancora della vita engagé 
romana degli anni 50 e delle 
roventi polemiche di allcra 
sul realismo o sull 'astratti
smo, pittore e scultore insi
gne. Mancini si trova in 
questi giorni a compiere u n a 
sorta di bilancio critico della 
sua opera pittorica e del 
suo excursus culturale. L'ec
cezionale «Sala della P i e r a » 
del Palazzo comunale di Todi 
s t a raccogliendo. f;no al 16 
aprile, una sessantina di suoi 
quadri, pra t icamente la par te 
più importante della sua 
produzione. Non è una mo
s t ra ma appunto una «Anto
logica 48-78». 

Mancini non è però solo un 
grande pittore testimone del 
suo tempo ma anche un 
grosso personaggio della vita 
culturale umbra. Nel suo 
campo chi ci è r imasto dopo 
la scomparsa di Gerardo 
Dottori e di Leoncino? Alber
to Burri si è rinchiuso a Cit
tà di Castello da dove ogni 
t an to par te per organizzare 
In qualche par te dèi mondo 
u n a sua mostra. Ci sono poi 
u n a serie dì giovani, tut t i in 
gestazione però, e poi ancora 
il nulla. Avvinciamoci allora 
a l personaggio Mancini. 

Romex» ci aspet ta una sera 
a Todi ment re sulla bellissi
ma piazza del Popolo la gen
te si divide t ra la visita alla 
mostra dell 'antiquariato e a!-

Viaggio nel mondo di Romeo 
Mancini, dal «minatore del 
Bastardo» alle «Cattedrali» 

la sua « Antologica ». Tutt ' in-
torno alla Sala, per l'occa
sione arredata molto diver
samente . ci sono ovviamente 
i quadr i : sulla destra quelli 
degli anni cinquanta, del pe
riodo cubista e post-cubista. 
sulla sinistra invoce sono 

! raccolte le ricerche di questi 
ultimi anni . Sotto il grande 
sfondo del Brugnoìi, raffigu
ran te una scena di vita tu-
derte dell'età comunale, v'è 
collocato un grande, enorme. 
favoloso dit t ico: le C a t t u r a l i 
che siglano un po' la mo
stra . 

Le Cattedrali esprimono 
l'ultmo sbocco pittorico di 
Mancini: nessuna figura, m a 
il mondo delle macchine, del
la tecnologia, della scienza. 
«Notate — ci dice subito 
Mancini — che questa prò-

; blematica ha una chiave: 
queila dell'ottimismo e della 
razionalità. Non sono questi i 
tempi in cui possiamo indul
gere verso l'irrazionale, la 
decadenza, la distruzione. 
Comunque segui la mastra. 
diciamo, per ordine cronolo-
g.co altr imenti si rischia di 
non capire». 

Mancini ci porta subito da
vanti a un quadro del 1950. si 
chiama «minatore del Ba
stardo». E' dipinto con uno 
stile t ra il realismo in voga 
in quel periodo e un cubismo 
d'avanguardia. Mancini, che è 
iscritto al nostro part i to da 
sempre, in quegli anni, come 
tut t i gli altri pittori, h a raffi
gura to secondo le linee d'un 
realismo a la page molti ope
rai e molti contadini. «Ma di 
questo minatore di Bastardo 

(una località dove fino agli 
anni '60 si estraeva ia lignite» 
vi devo raccontare la s tona . 
Fu «esposto in una mostra 
denominata "La Pace" alla 
quale partecipavano tutt i i 
maggiori pittori ita iani. La 
giuria era composta da Ar 
gan. Nenni. Togliatti e Longo 
I! sindaco di Roma propòse 
il mio minatore per il primo 
premio. Ma Togliatti si oppo
se definendo il cubismo "una 
p. t tura che non si sa ancora 
dove andrà a finire". Era in 
qualche modo un prodromo 
di queila grande temperie 
culturale che doveva succe
dere di li a poco con il caso 
Vittorini». 

Procediamo nella visita. 
Mancini ci spiega le tappe 
successive della sua produ
zione, dal ravvic inamento Al 

realismo alla scoperta dell' 
impressionismo. E poi gli anni 
.settanta che segnano un salto 
di qualità, l 'abbandono della 
narrazione, l'eliminazione del 
le figure, l'individuazione di 
nuove forme geometriche e 
di nuovi signif.cati. «di nuove 
complicazioni» come dice 
Romeo, di diversi ritmi. «Ve 
dete non potevo, faccio un 
esempio, continuare a d.pin-
•»ere l'operaio come venti o 
t r enfann i fa. proprio perchè 
è diverso fisicamente e cultu
ralmente. Ecco allora "le Cat
t u r a l i " . la civiltà moder
na con la scienza e l'enorme 
bagaglio di ricchezza ma con 
tutti i suoi rischi e pericoli». 

Che ne dici. Romeo, di 
quest 'Umbria? Ci sono a tuo 
avviso le prospettive per un 
passo in avanti deciso su'.la 
strada della cultura di mas
sa? «ilo sostengo che ci siano 
molti valori, in tutti i campi. 
Sono lanciati pero al loro 
destino. Guarda questa piaz 
za. ma anche questa stessa 
Sa'.a che forse in Italia per 
manifestazioni analoghe non 
ha uguali. Oggi pomeriggio 
sono anda to qui al Duomo di 
Todi ed ho visto una pittura 
ducentesca che se fosse a 
New York ci farebbero un 
museo apposito. Ecco: che 
facciamo per valorizzare i 
nastri patrimoni? Tuttavia 
non bisona mai indulzere 
veriso alcuna ferma di retor.-
ca nei confronti della nostra 
regione. Valorizziamo ciò che 
abbiamo senza scordarci che 
la cultura ogei trascende 
qualunque orizzonte territo
riale». 

Un ultimo sguardo a'.la 
«Antologica» e alle «Cattedra
li»?. Son già le nove e il 
guardiano deve chiudere. La 
mostra dura fino al 16 aprile: 
bisognerà ritornarci. 

Mauro Montali 

Finalmente notizie buone da Neramontoro 

Ipotesi di accordo 
airiganto e 

nuovo impianto 
della Terni chimica 

Il giudizio ai lavoratori - Che cosa prevede 
Nel nuovo reparto lavoreranno in quindici 

TERNI — —E' s u u raggiun
ta un'ipotesi d'accordo per 
la vertenza Iganto: è questa 
la prima notizia positiva che 
viene dal polo chimico di 
Neramontoro. A questa se ne 
aggiunge un'altra: l'ammini
stratore delegato della Terni 
chimica. Laniranchi, in un 
incontro con il consiglio di 
fabbrica, ha comunicato che 
-sarà realizzato un impianto 
per la produzione di bioprotei
ne vegetali, avente per adesso 
carat tere .sperimentale, ma 
che può avere dei successivi 
.sviluppi. Nei nuovo reparto 
lavoreranno, per adesco, 15 
persone. 

L'ipotesi di accordo per la 
Iganto, è s ta ta invece raggiun
ta al termine di una riunione 
dura ta ininterrottamente per 
tut ta la notte di venerdì e 
conclusasi soltanto ieri inatti 
na. L'ipotesi d'accordo .sarà 
ora sottoposta all'approvnzio 
ne dei lavoratori nel corso di 
un'assemblea che si terrà mar
tedì dalle ore H'Mì alle ore 
10.30. 

Vediamo quali .sono ì punti 
-sui quali l'ipotesi poggia. Per 
quanto riguarda gli investi 
nienti e l'occupazione, l'azien 
da entro il primo semestre 
dell 'anno prossimo porterà In 
propria produzione dagli at
tuali 140 metri a 180 mila me
tri (la Iganto produce una 
pelle sintetica molto pregiata. 
che costa 20 mila lire al me 
tro quadro e che viene deno
minata Alkantara). Entro il 
pruno settembre del 1980 1' 
azienda metterà in tunzione 
l'impianto per produrre il 
fiocco, che è la materia pri
ma che at tualmente importa 
dal Giappone. 

Tut to questo avrà dei rifles
si sull'occupazione. Adesso al-
l 'Iganto lavorano 380 persone 
circa. Nell'ipotesi non si dice 

esplicitamente quante nuove 
assunzioni saranno fatte, si 
dice soltanto che l'azienda 
non appena avrà definito il 
numero di nuovi posti di la
voro. ne darà informazione al 
consiglio di fabbrica e ne di 
scuterà con esso. Si parla di 
50 nuovi posti di lavoro per 
la produzione del fiocco, ma 
.si è comunque al livello di da 
ti non ancora precisati. 

C e inoltre un impegno a 
valorizzare la professionalità 
dei dipendenti, a Intervenire 
sull 'ambiente di lavoro là do 
ve i rilevamenti effettuati 
dal Mt\sop ne indichino la ne 
censita- 1 libretti di rischio 
saranno adottati non appena 
si disporrà della mappa di 
rischio. Gli appalti a ditte 
esterne saranno limitati al 
massimo. 

Gli altri punti riguardano 
l'organizzazione del lavoro 
per la quale l'azienda si impe 
gna ad applicare l'accordo 
ENI. nei limiti consentiti dal 
le sue peculiarità; l'inquadra 
mento del personale; il prò 
mio di produzione. Per quan 
to riguarda quest'ultimo a 
spetto, è previsto un aumen 
to di 7 mila lire mensili a 
partire dal primo luglio e 
uno di 5 mila lire dal pruno 
dicembre, più l'erogazione di 
una cifra una tantum di 23 
mila lire. 

Il giudizio sull'ipotesi ne 
gli ambienti sindacali è posi 
tivo. sia perché si è riusciti 
a s t rappare degli impegni in 
materia di investimenti in 
una situazione come quella 
attuale, sia perché con que 
sta ipotesi si fa un passo in 
avanti ver.so il raggiungimen
to del contrat to dei chimici 
il 'Iganto fa ancora parte dei 
tessili» a! cui rinnovo si an 
drà all'inizio dell'anno. 

Al Comunale si giocano parecchie cose 

Se il Perugia trema 
! i granata 

di certo non ridono 
j II «Toro» deve vincere per continuare a sperare, i gr i -
I foni idem (Uefa) - Altr i due punti per i rossoverdi? 

Malteucci esulta dopo il secondo gol dei gr i foni contro il 
Torino nel l 'andata. Porterà fortuna per il r i torno ? 

PERUGIA — Seconoa tra 
sferta consecutiva per un 
Perugia che in quest'ultima 
occasione dovrà rinunciare 
non solo al suo capocanno
niere Walter Speggionn. ma 
anche al giocatore più in for 
ma del momento, quel Salva
tore Bagni fresco convocato 
nel « iistone .> dei 40 presen
ta to da Bearzot alla FIFA. Il 
turno di squalifica che dovrà 
scontare l'ala destra del Pe
rugia si è concretizzato do 
memea scorda a San Siro per 
somma di ammonizioni. 

Più di una volta abbiamo 
avuto modo di sottolineare il 
fatto che la troppa grinta 
del giocatore io avrebbe por
ta to facilmente alla squalifi
ca. e cosi purtroppo è stato. 
In questa situazione Ca.sta-
gner si vedrà costretto a fare 
giocare Mario Scarpa, un 
giocatore che quest 'anno non 
e s ta to certo fortunato, ma 
che a Tonno avrà l'occasione 
di dimostrare in pieno il pro
prio orgoglio personale. 

Gli avversari di turno del 
Perugia si giocano con i bian 
corossi gli spiccioli di spe
ranza per un eventuale nag 
gancio cor. ia Juventus. 

Per il Torino, quindi. ìa 
part i ta contro gli uomini di 
Castagner è solo un momen
to prima delio scontro diret
to ed è chiaro che la forma
zione granata parte netta fa
vorita contro il decimato Pe 
rug.a che deve giocoforza ri
nunciare ad alcuni uomini 
chiave del proprio scacchiere 
tattico. 

Per quanto concerne la 
formazione che ii tecnico pe
rugino schiererà allo stadio 
p.emontes» un solo dubbio: 
Goretti o Biondi? A questa 
domanda Castagner r:?pon-
aera poco prima che le squa
dre scendano in campo, un 
po' di pretatt ica non gua
sta mai in occasioni del ge
nere. Grassi, Nappi. Ceccari-
ni. Frosio. Zecchini. Dal Fiu
me, Goretti (Biondi). Amen
ta. Novellino. Vannini. Scar
pa. Questa la formazione che 
appare più certa alla vigilia 
dell'incontro, ma si sa che le 
vie dei tecnici a volte sono 
infinite. 

A proposito di questa venti
quattresima giornata di cam
pionato del Perugia c'è an
che da dire che gli uomini 
del presidente D'Addoma. si 
giocano quel sesto posto che è 
il minimo indispensabile per 
accedere alla coppa UEFA. 
Il Verona. l 'Atalanta ed il 
Napoli cercheranno, naturai 
mente di approfittare di que
sta ghiotta occasione per nasr 
ganciare il Perugia. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Cesena al Liberat. 
«ore 15» per l'ottava giom» 
t a di ritorno del campionato 
cadetto. La squadra bianco
nera scende a Temi con l'ac 
qua alla gola per via di una 
classifica assai precaria che 
vede i romagnoli dibattersi 
per non retrocedere. Di con
t ro rossoverdi piuttosto su di 
morale dopo il brillante pari 
di Lecce. Marchesi comunque 
ha dei problemi relativi «Ila 
sicura assenza di Biagini. an 
cora una volta squalificato e 
per l'incerto impiego di Volpi. 
Pazliari e Casone, ma soprat 
tu t to per i primi due ci sono 
ott ime possibilità che possa 
no prender parte a'.la gara. 

Partito 
Per g.ovedi 30 marzo alla 

ore 15 30 è convocato il comi
ta to regionale del PCI. Alla 
riunione sono invitati ancha 
ì membri de. comitati diret
tivi della federazione di Pe
rugia e Terni e ì segretari 
dei comitati di comprenso
rio. La riunione ha lo scopo 
di compiere un esame delia 
situazione politica umbra e 
dei compiti delle organizza
zioni comuniste della nostra 
regione, anche alla luce dei 
più recenti avvenimenti na
zionali. 

Sottoscrizione 
In memoria del compagno 

Enrico Stella. la famigli* of
fre lire 50 mila alla atatone 
di Minano. 


